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 Il SALE:   SCRUB fai da te per PIEDI 

SENSUALI e Perfetti 

Un ingrediente low cost per levigarli e tonificarli a prova di sandali e 
infradito 

 L’estate, si sa, è il tripudio di sandali, infradito e 
piedi nudi. Ecco quindi un rimedio naturale a 
base di sale per piedi morbidi e super sexy. 
Avete capito bene, sale. Lo avreste mai 
considerato un vero e proprio alleato di bellezza? 
Sempre presente sulla nostra tavola, mescolato 
con acqua o altri ingredienti, il sale vi permette di 
levigare e tonificare la pelle, eliminando le cellule 
morte e contrastandone così gli inestetismi. 
SCRUB FAI DA TE - Mescolare mezza tazza di sale marino fino con un 

cucchiaio di olio d’oliva extravergine e uno di argilla, sino ad ottenere un 
ottimo scrub casalingo Eseguite con regolarità il trattamento e in poco tempo 
ridarete morbidezza ai vostri piedi. Se volete estendere il trattamento alle 
gambe, vi sconsigliamo di effettuare invece uno scrub al caffé. 
MASCHERA DI BELLEZZA PER MANI E PIEDI – Per dire addio alla pelle 

secca e screpolata dai vostri piedi, mescolate in un recipiente un cucchiaio di 

sale fino, un cucchiaio di sale grosso, uno di bicarbonato, uno di yogurt bianco 
naturale e uno di olio d’oliva extravergine. Dopo aver mescolato il tutto, 
massaggiare con movimenti delicati il composto sui piedi. Risciacquare con 
abbondante acqua tiepida e applicare la vostra crema idratante usuale.  

NON SOLO PER I PIEDI, MA ANCHE COME RIMEDIO ANTICELLULITE – 
Ebbene sì, il sale contrasta anche gli effetti antiestetici della cellulite.  
Come? Provare per credere! Basterà preparare un composto a base di sale 
grosso e olio d’oliva extravergine, e massaggiare gambe e glutei 
energicamente. (Salute, Donna, Tgcom24) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                         

A' casa d''e sunature nun se portano serenate                                      
                 

 
 

http://www.tgcom24.mediaset.it/donne/bellezza/2015/notizia/cellulite-che-cos%E2%80%99e-e-quali-armi-abbiamo-per-combatterla_2105116.shtml
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PREVENZIONE E SALUTE 

ALLERGIE: gli Allergeni cui prestare                         

attenzione in ESTATE 

Le patologie allergiche, è il caso di dirlo, non vanno “in vacanza”: durante l’estate e i 
mesi più caldi, infatti, sono sempre più diffuse, e in media riguardano un italiano su 
quattro. 
 
A cosa bisogna stare attenti, in particolare, in questi mesi?  
E quali rimedi in caso di sintomatologia allergica? 
Cosa sono le allergie e gli allergeni?  
L’allergia è una reazione del sistema immunitario verso 
sostanze, chiamate allergeni, generalmente innocue, presenti 
nell’ambiente in cui viviamo (pollini, acari o muffe), alimenti, 
o veleni di insetti (api, vespe, calabroni).  
Gli allergeni possono essere, quindi: 

 inalanti: pollini di erbe o alberi, acari della polvere, muffe, epiteli di animali 
 alimentari: uova, latte, pesci, crostacei, frutta e farine 
 farmaci: es. antibiotici o antinfiammatori 
 veleno di insetti: ape, vespa, calabrone 

Allergie estive: gli allergeni inalanti 
La stagione estiva è particolarmente difficile per i pazienti allergici ai pollini delle erbe della  famiglia delle 
composite quali l’ambrosia o l’assenzio (artemisia) che pullulano nell’aria da luglio a settembre. 
Attualmente però, anche a causa dei cambiamenti climatici, stiamo assistendo a una pollinazione 
protratta in estate anche di erbe più tipiche della primavera quali le graminacee. 
Infine i pazienti allergici non devono dimenticare che il clima caldo-umido dell’estate, favorisce lo sviluppo 
degli acari della polvere, allergeni tipici degli ambienti interni, che possono moltiplicarsi nelle case di 
villeggiatura se non vengono messe in atto le principali misure di bonifica ambientale.  

Le punture di insetti e il veleno delle meduse 
Api, vespe, calabroni fanno parte della categoria degli imenotteri: si tratta di insetti che, quando pungono, 
iniettano veleno. Nella maggior parte dei casi, le punture di questi insetti provocano una reazione locale 
di gonfiore, arrossamento, dolore/bruciore che sparisce nel giro di qualche ora.  
Tuttavia, in casi rari, a seguito di una puntura di questi insetti, si può diventare allergici al loro veleno e 
quindi, in caso di punture successive, si possono sviluppare reazioni più gravi 
(orticaria/angioedema/asma/disturbi gastrointestinali) fino allo shock anafilattico. 
Lo shock anafilattico è una reazione allergica grave che interessa tutto l’organismo ed in particolare 
coinvolge il sistema cardiocircolatorio con abbassamento improvviso della pressione (shock) che può 
mettere a rischio la vita se non trattata tempestivamente con i farmaci adeguati .  
Anche le meduse, d’estate, non vanno prese sotto gamba.  
Il contatto con i tentacoli di una medusa, provoca una reazione irritativa locale di solito molto dolorosa, 
da non sottovalutare. 
Se malauguratamente si viene in contatto con una medusa è bene sciacquare immediatamente la zona, 
non grattarsi e, se è possibile, applicare un gel astringente al cloruro d’alluminio.  
Urina, ammoniaca, rimedi naturali come pietre calde o sabbia possono solo peggiorare l’irritazione o 
favorire infezioni sovrapposte e sono in assoluto sconsigliati.  
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Allergie a creme, olii abbronzanti, prodotti per capelli 
Anche le creme solari, gli oli abbronzanti o gli shampoo possono provocare reazioni irritative, o 
anche allergie da contatto, causate sia da specifiche sostanze chimiche che dai conservanti, presenti nelle 
loro formulazioni. 
In caso di reazioni cutanee dopo applicazioni di creme è sempre utile rivolgersi ad uno specialista per 
effettuare test diagnostici (patch test) volti ad identificare le sostanze, quali ad es. l’acido 
paraminobenzoico, che potrebbero essere responsabili dell’allergia da contatto e che vanno quindi 
successivamente accuratamente evitati controllando attentamente i costituenti del prodotto scelto.  
Attenzione all’orticaria 
L’eccessiva esposizione al sole può scatenare forme di dermatiti o di orticaria non allergica. 
Una delle più comuni dermatiti è l’eritema solare che si verifica, in persone predisposte, di solito dopo 
esposizione protratta al sole in particolare se non si utilizza un filtro di protezione adeguata.  
Vi sono poi delle forme di orticaria non allergica anche detta orticaria fisica che si manifestano dopo il 
bagno al mare o in piscina, soprattutto dopo immersione in acqua fredda.  

I farmaci per le allergie 
L’antistaminico è il farmaco di scelta per curare sia le allergie respiratorie (rinite allergica o congiuntivite 
allergica) che l’orticaria per cui è buona norma, portarlo con sé in vacanza. 
Altri farmaci utili nel trattamento delle manifestazioni allergiche, su indicazioni specifiche, sono 
i cortisonici. 
I pazienti allergici al veleno di imenotteri o ad alimenti devono avere con sé il farmaco salvavita in caso di 
reazioni gravi. Si tratta dell’adrenalina sotto forma di autoiniettori (penne pre-riempite) ideati per essere 
somministrati il più rapidamente possibile, in caso di emergenza, dal soggetto stesso, ancora prima che 
giunga il soccorso sanitario sul posto. 
Nel caso invece l’allergia si manifesti per la prima volta, l’ideale è sempre rivolgersi a un medico il prima 
possibile, per individuarne le cause e definire la cura adatta al singolo caso.  (Salute, Humanitas) 
 
SCIENZA E SALUTE 

“TUNNEL CARPALE, alimenti ricchi di vitamina B 

riducono il rischio?”                             

Alcuni credono che assumere alimenti ricchi di vitamina B aiuti a ridurre il rischio 
di tunnel carpale. Vero o falso?  

“FALSO. Anche se la vitamina B ha un effetto protettivo sul tessuto nervoso, e 

quindi sulla vera sindrome del tunnel carpale, assumere alimenti ricchi 
di vitamina B non aiuta a ridurre il rischio di sindrome del tunnel carpale, una 
malattia della mano che provoca dolore e indolenzimento alle dita.  
Infatti, la sindrome del tunnel carpale ha cause anatomiche che non si possono 
risolvere con l’assunzione di alimenti ricchi di vitamina B che si trova in tacchino, patate dolci, riso 
integrale, semi di girasole, ceci, salmone, maiale e pollo oltre a orzo e banane.  
La gravidanza, come tutte le condizioni che determinano ritenzione di liquidi e cioè l’uso di 
anticoncezionali, la menopausa, le malattie della tiroide, alcune terapie ormonali, il diabete, e altre, può 
far emergere i sintomi da compressione del nervo mediano al polso (sindrome del tunnel carpale).  
In alcuni casi si tratta di una situazione temporanea che si risolve spontaneamente una volta ristabilite le 
normali condizioni metaboliche, altre volte si tratta di una vera sindrome del tunnel carpale e la 
condizione metabolica costituisce solo l’occasione per manifestare la malattia con disturbi che persistono. 
In questi casi, l’elettromiografia aiuta la diagnosi di sindrome del tunnel carpale.” (Humanitas) 
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PREVENZIONE E SALUTE 
 

SCATTA L'ORA DEGLI INTEGRATORI SALINI 

È importante assumere vitamine e sali minerali 

Sudando parecchio non cresce soltanto la sensazione di ansia e disagio ma aumenta 
la perdita di Sali minerali, elementi fondamentali per mantenere attivo e tonico 
l'organismo. Il modo migliore per dare una mano al nostro corpo in questi casi è 
andare in farmacia e acquistare un integratore salino, ricco di magnesio e di 
potassio, che aiutano a contrasta re la spossatezza e l'affaticamento.  
Capita a tutti: 
resistere alle alte temperature di questi giorni sembra impossibile , l'afa ci toglie la 
voglia di fare, siamo più nervosi e fatichiamo a mantenere la concentrazione. E la colpa non è soltanto 

perché magari abbiamo mangiato meno del solito, come si potrebbe pensare.  
«In estate abbiamo naturalmente bisogno di meno calorie perché l'organismo non ha l'esigenza di 
contrastare il freddo e mantenere la giusta temperatura interna attraverso il cibo.  A una persona adulta 
di media corporatura nei mesi caldi bastano 1.800 calorie al giorno contro le 2.400 della stagione fredda».  
Ma, sia in estate, sia in inverno è importante inserire 
all'interno della propria dieta vitamine e sali minerali.  
Questi ultimi - di cui sono ricchi frutta e verdura, e, in misura 
minore, carne, pesce, uova, latte e derivati - sono 
indispensabili perché controllano la regolarità delle funzioni 
vitali.  
«Nei mesi caldi, in particolare, è molto significativa la 
funzione svolta da magnesio e potassio per contrastare la 
fatica e la perdita di lucidità», prosegue l'esperto. Quando, 
però, d'estate il corpo produce più sudore per abbassare la 
temperatura interna, queste sostanze nutritive si perdono 
facilmente. E reintegrarle non è così semplice.  
«Sì, è così». «Bere parecchio spesso non è sufficiente, anche 
perché ci sono delle acque povere di sali minerali che rischiano di avere l'effetto opposto, diluendo ancora 
di più la loro presenza nell'organismo. E anche l'alimentazione può non bastare, soprattutto quando 
parliamo di magnesio, visto che non è contenuto in molti ingredienti». 
L'integratore salino rappresenta la scelta più giusta, in questo caso. Se, invece, per le mille cose da fare e 

la fretta, non sempre si riesce a consumare un pasto che garantisce il giusto apporto di vitamine e Sali 

minerali un integratore multivitaminico è la soluzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A TAVOLA In estate, quando si suda di più 

e più facilmente si rischia di restare senza 
scorte di sali minerali, è bene rivedere in 
parte il menù quotidiano. Tra i cibi che 

non dovrebbero mai mancare sulla tavola 
estiva per aiutarci ad affrontare con 
energia la giornata ci sono melone e 

pistacchi, ricchi di potassio e magnesio. 
Per variare, vanno benissimo anche 
pomodori e zucchine. Senza dimenticare 
l'acqua.  Dose minima consigliata: 

otto bicchieri al giorno. 



PA GINA 5 FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL FA RMA CISTA  Anno X – Numero 2088 

PREVENZIONE  E  SALUTE 

TUMORE MAMMELLA, UNA MAMMOGRAFIA 

OGNI ANNO SE IL SENO È PIÙ DENSO? 

Rivedere la frequenza dello screening per il tumore al seno a seconda del rischio 
di tumore e delle caratteristiche del seno?  

Per le donne di almeno 50 anni con : 
 una densità del seno maggiore, dovrebbe essere raccomandata una 

mammografia ogni anno,  
 per una donna a basso rischio e una densità mammaria inferiore, lo 

screening biennale potrebbe essere sostituito da uno triennale. 
Le indicazioni arrivano da una ricerca pubblicata su Annals of Internal Medicine.  
Per donne tra i 50 e i 74 anni – per le quali negli Stati Uniti si raccomanda una mammografia a cadenza 
biennale – lo screening dovrebbe essere dunque “personalizzato”. 
Il team ha stimato le probabilità di mammografie con “falsi positivi” (ovvero lesioni sospette che esami 
successivi rilevano come non preoccupanti), biopsie che non rilevano tumori e tasso di mortalità evitato 
sulla base di alcuni elementi:  

 età, fattori di rischio di tumore al seno e densità.  
Le valutazioni sono state effettuate su alcuni modelli e i risultati proiettati a donne tra i 50 e i 74 anni. 
Dai modelli è emerso che per le donne con un rischio di tumore alla mammella nella media e 
una densità più bassa lo screening potrebbe essere esteso a tre anni.  
Dall’altro lato, invece, le donne a maggior rischio, con un seno più denso, potrebbero guadagnare 

maggiori benefici da uno screening annuale. 
: «La densità mammaria è un fattore confondente 
la mammografia, si fa più fatica a leggerla. Inoltre la densità è 
un fattore di rischio indipendente di tumore:  

più il seno è denso, più si hanno probabilità di sviluppare tumore in particolare dopo la menopausa», 
risponde il dr Andrea Sagona, chirurgo senologo di Humanitas Cancer Center.   «Dai risultati della ricerca 
in oggetto – sembrerebbe che adeguare le tempistiche dello screening alle diverse popolazioni ridurrebbe 
i falsi positivi e le sovradiagnosi e a determinare un’ottimizzazione delle risorse. Tuttavia, anche alla luce 

di precedenti ricerche, è difficile definire in maniera certa i criteri in base ai quali personalizzare gli 
screening». 
«Ad es. uno studio del 2015 pubblicato su American Journal of Roentgenology dimostrò come, in donne 
da 40 a 49 anni d’età, se ci si fosse basati solo sulla densità mammaria e sulla storia familiare, il 75% dei 
tumori al seno non sarebbe stato diagnosticato, precludendo i benefici in termini di mortalità legati alla 
diagnosi precoce.» 

Nella pratica, comunque, è già prevista una sorta di “personalizzazione” dello screening 
«Sulla base della storia familiare, se una o più parenti prossimi della donna hanno ricevuto una diagnosi 
di tumore al seno, o se la donna è stata già operata per questa neoplasia – ricorda – la mammografia può 
diventare annuale o essere affiancata da un’ecografia». 
In Italia il programma nazionale di screening prevede una mammografia ogni due anni per le donne tra 50 
e 69 anni di età. Sebbene il numero degli inviti sia aumentato, spiega l ’Osservatorio nazionale screening, 
l’adesione è ferma a meno del 60%, con numeri preoccupanti al Sud.  
«Lo screening mammografico resta una strumento diagnostico importantissimo. Sarebbe necessario 
intensificare gli sforzi per educare tutta la popolazione allo screening non solo per il tumore al seno ma 
anche per quelli alla cervice uterina e al colon retto», conclude il dr Sagona. (Salute, Humanitas) 

Ma perché la DENSITÀ è così 
rilevante per il tumore al seno? 

http://www.humanitas.it/malattie/tumore-della-mammella
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Campagna Informativa di Prevenzione al 
MELANOMA  

L’Ordine in collaborazione con la Fondazione dei Farmacisti Napoletani e 

Federfarma Napoli ha predisposto locandina e volantini sulla  “La Prevenzione sul 

Melanoma”.  

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Le Locandine e 

i Volantini 

sono  stati 
distribuiti a 

tutte le 
farmacie di 

NAPOLI e 

PROVINCIA. 
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Cari Colleghi, 

abbiamo sempre considerato che il ruolo della farmacia è fondamentale nella promozione dela 

salute, nella prevenzione e nell’educazione sanitaria del cittadino; per svolgere tale ruolo 

occorre personale preparato e continuamente aggiornato nonché una grande attenzione ai 

bisogni del cittadino. 

A tale proposito, al fine d sostenere e promuovere il ruolo del Farmacista come operatore 

sanitario attivo sul territorio, abbiamo organizzato una Campagna Informativa sul tema della 

prevenzione al Melanoma. 

“Estate, Sole e Buon Senso: il Consiglio del Farmacista” 

Pertanto, l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli, in collaborazione con la Fondazione 

e con Federfarma Napoli, ha predisposto un volantino riguardante le 10 regole per una 

efficace prevenzione. 

Al fine di contribuire a prevenire tale patologia e considerato l’alto valore dell’iniziativa in 

termini di prevenzione, allo scopo di favorire la conoscenza su tale problematica, Ti invitiamo 

ad esporre la locandina allegata e distribuire i volantini affinchè la cittadinanza sia informata 

su una problematica di così larga diffusione. 
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Destinazione del 5 X 1000 alla FONDAZIONE 
dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di NAPOLI 

Destinazione 5 x 1000 alla Fondazione. A Te non costa nulla. 
 

 

 

 


